
Ennesimo 
appello 
al Governo 
perché 
sostenga 
un settore 
che dà lavoro 
a un milione 
di persone 
«Il caro-bollette 
non è sostenibile 
persi già 20 
miliardi»  

di Pasquale Di Santillo

L’ allarme non è più ros-
so, ma bordeaux ac-
ceso. Fatte le debite 
proporzioni, è come il 

terremoto sottomarino di Tonga e 
il conseguente tsunami. I 100mila 
centri sportivi italiani rischiano il 
tracollo. Perché si può reggere a 
un anno di crisi, si può provare a 
farlo anche per due anni, ma se 
dentro a un vaso già stracolmo fai 
cadere ancora una goccia dopo 
l’altra, prima o poi tracimerà. C’è 
solo da aspettare. Da una lettera 
all’altra, possono cambiare i toni, 
non la sostanza. 

L’APPELLO. Venerdì scorso, otto as-
sessori di grandi città, coordinati 
dall’ex ct della Nazionale maschile 
di pallavolo, Mauro Berruto han-
no scritto al Presidente del Consi-
glio Draghi e a tutte le Istituzioni 
sottolineando la gravità della situa-
zione che diventerà insostenibile 
con il “caro bollette”, avanzando 
una serie di proposte interessanti. 
Oggi tocca all’ANIF Eurowellness 
(Associazione Nazionale Impianti 
Sport e Fitness) scrivere a Draghi 
e a tutte le Regioni. Ma se anche i 
toni sono meno accesi e più morbi-
di, non cambia il senso dell’appello 
che prelude ad una crisi del settore 
ingestibile, per la dimensione so-
ciale che potrebbe scatenare. «L’in-
tero comparto – spiega nella missi-
va, il Presidente dell’ANIF, Giampa-
olo Duregon – composto da circa 
100 mila Centri Sportivi che dan-
no lavoro a 1 milione di persone e 
ospitano 20 milioni di frequenta-
tori – espleta un importante ruo-
lo sociale in quanto un costante e 

lute, prevenendo l’insorgenza di 
malattie croniche, quali cardiopa-
tie, patologie respiratorie, diabete, 

chica delle persone. Tutto questo 
genera positive ricadute sulla so-
cietà nel suo complesso, in quanto 
consente importanti risparmi sul-

liamo di un settore  assolutamen-
te strategico per lo sport agonisti-
co; visto che avvia allo sport 5 mi-
lioni di giovani educandoli ad uno 

bilità di recupero per i proprieta-
ri - bonus ai collaboratori sporti-
vi e amministrativi; - estensione 
ed ulteriore proroga della cassa 
integrazione Covid ai dipenden-
ti;  - ritorno dei costi dell’energia 
a quelli precedenti all’enorme au-
mento. L’attuale impennata dei 
costi dell’energia è infatti quan-

le spese dovute ai costi energeti-
ci e delle utenze (gas, elettricità 
e acqua). Noi di ANIF, in questo 
lungo anno, ci siamo impegnati 
molto per ottenere ciò che è indi-
spensabile al settore e ci auguria-

mo che al più presto Lei, Presiden-
te, possa intervenire con urgenza 
per non rischiare di perdere gran 
parte di quei 100 mila centri che 
sono elementi portanti della prati-
ca sportiva italiana. Con la certez-
za che quanto sopra esposto sarà 
da Lei attentamente considerato, 
invio i più cordiali saluti». Quello 
che Duregon non (de)scrive nel-
la sua lettera “istituzionale” è pro-
prio il quadro generale che somi-
glia tanto al vaso di cui sopra. Ma 
sa bene qual è la situazione che sta 
vivendo il Paese. E i numeri sin-
tetizzati nella missiva non posso-
no spiegare bene la precarietà e 
il senso di pericolo che stanno vi-
vendo quotidianamente gli ope-
ratori del settore. Le chiusure dei 
centri sportivi causate dagli indi-
spensabili contingentamenti deci-
si dal governo ormai sono all’or-
dine del giorno. Il caro bollette, 
in questo senso, è stata una ca-
scata e non la goccia. E il vaso or-
mai scricchiola. Stiamo perden-
do un patrimonio di inestimabile 
valore sociale. Al Governo la scel-
ta, se cioè alimentare l’incipiente 
crisi del settore e quella sociale o 
cambiare il vaso con uno più ca-
piente. E con bollette più umane.
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«E poi: estensione 
con proroga cassa 
integrazione e bonus 
ai collaboratori»     

«Servono: sostegni 
a fondo perduto, 
rimborsi, 
e stop ai tributi»

1
 milione di lavoratori
Questo è il consistente 

mondo del lavoro che circola 
intorno ai centri sportivi 

italiani: un comparto 
importante per dimensioni e 

ruolo sociale che ricopre. 
Un settore messo a 

dura prova da questo 
momento di�  cile

100MILA
IL NUMERO 
COMPLESSIVO DEI 
CENTRI SPORTIVI 
ITALIANI

20
I MILIARDI
PERSI DAL 
SETTORE

Dopo i Comuni anche l’associazione dei centri sportivi scrive a Draghi   

Duregon, Presidente ANIF 
«Aiuti ora o il settore crolla»  

stile di vita sano e, di fatto, “pro-
duce”, i campioni del domani del-
le Olimpiadi e dei Mondiali». Una 

i problemi generati dal Covid che 
questo settore come tutti gli altri 
nel Paese (e non solo in Italia) sta 
pagando sulla sua pelle, tra restri-
zioni, chiusure e riaperture parzia-
li. «Il decremento medio delle iscri-
zioni – prosegue Duregon – si atte-

nomiche dell’intero settore stimate 
ormai in 20 miliardi. Il che, unito 
all’aumento esponenziale dei costi 
di gestione di palestre e impianti, 

rischiano seriamente di compro-
mettere la capacità di resilienza e 
tenuta del nostro settore, con con-
seguente chiusura di centinaia di 
attività. Eventuali ulteriori chiu-
sure porteranno, inevitabilmen-
te, alla perdita di migliaia di posti 
di lavoro per dipendenti e collabo-
ratori, che in questi due anni - con 

no sostenuto il mondo dello sport 
e le quotidiane attività dei cittadi-
ni. In considerazione delle valuta-
zioni sopra esposte, chiediamo al 
Governo da Lei presieduto, di con-
certo con i Ministeri competenti, di 

adottare misure, provvedimenti e 
iniziative economiche atte ad argi-
nare la drammatica situazione in 
cui attualmente si trovano gli im-
pianti e i centri sportivi pubblici e 
privati, in modo tale da impedirne 
la chiusura, permettendo quindi la 
continuità per attività economiche 
essenziali per la società. In questo 
momento le priorità per il compar-
to sono: - fondi perduti proporzio-

sione tributi e contributi o relati-
va dilazione – credito d’imposta 

La lettera a Draghi
tra bollette e piscine
Nella foto grande una 
delle piscine che sarà 
messa in grande di�  coltà 
dal caro-bollette, al 
netto delle modi� che 
annunciate. Nel riquadro 
grande la lettera dell’ANIF 
al Presidente del 
Consiglio Draghi

Giampaolo Duregon, Presidente ANIF

 


